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Episodi dell 


1 corrispondenti ammessi in sona d'a- 
sione mandano ai loro giornali dettagliati 
particolari sulla graside ultima battaglia a 
Pal grande e a Pal Piccolo in Carnia, 

Siralciamo qualche episodio fra i più in 
soramanti, parle dalla ‘relazione Adro» 
sini alla « Stampa » di Farina è parte‘da 
quella Cantalupo a «L'avvenire d' Italia », 

Dova mirava il giano: nemico: 

I irutti di qualche altra giornata 
vissuta fra gli uomini che sostennero. 
gli urti a gli assalti del 26.27 marzo, 
sone chiust nella convinzione che il 
nemico sulla fronta Carnica aveva 
tentato un attacco di notevoli pro» 
porzioni, e che tendeva più in tà 
delle prime posizioni, contro cui tn- 
vano ni son battati i noldati rustrizci. 
Parve nd alcuot nel primo momento 
che 1 contemporanet attacchi alle no 
stro posizioni di quesia zona man» 
tuosa nen fossero stati altro che uno 
«efogo» militare, un’ azione imitata 
come tente altre, Ma subito dopo le 
più ezatte ricostruzioni le deposizioni 
del prigionieri e tutti gli altri slotomi 
che da ogni scontro emargono ap- 
pona | risultati sono decisi, al è po- 
tuto concludere che cuntro le lineo 
tagliate nulla roccia 0 nascoste dulla | 
neve, era stato preordinato un attacco è 
serio, lanciato con grandi speranze ed | 
iniziato con il successo di pochissime 
ore al Pal Piccolo, 

C'è qualcuno, si Comando austriaco 
di questo settore, che ha giurato di 
riprendere la tre posizioni di Pel 
Piccolo, Freikofel, Pal Grande, che 
teniamo in saldo possesso. Ce 1’ banno 
detto 1 prigionieri fatti nell’ ultima 
azione. 

Esiste negli archivi dallo Stato 
Maggiore austriaco un piano d’ ine 
vasione per la Carnia, e, a quel che 
si può pensare, deve essero porfetto... 
sulla certa. Si tratterebbe. di calare 
nel Friuli per utia delle più bolle 
porte d'italia aperte fra 1 monti, e 
di prendere alle spalle ie nostre Ar- 
mate sull Isonzo. Dalla loro valle 
dell’ Atiger gli austriaci passerebbero 
nella nostra di Montecroce, seguendo 
la strada che taglia il alstema mon- 
tuoso di Pal Piccolo, Freikofel, Pal 
Grande, e apre gli sbocchi del But, 
del Degano e del Taglivmento. In po- 
che ore di marcia sarebbero sulle 
maggiori nostre retrovie. E' un piano 
elegante, attraente, al quale Konffad 
e HI morto arciduea avevano dedicato 
in tempi di pace molti studi e molte 
vigliie; ma fn guerra nessun gene- 
rale austriaco è riuscito a realizzario, 
benchè migliaia di uomini siano siate 
ad esso sacrificate, a cominciare da - 
gli ultimi giorni dello scorso maggio, 
Su quel valico importantisalmo la 
lotta ha avuto alcune tregue fra e- 
piuodi di furore e d’accanimento in 
gran parte inenarrati, forse inenar- 
rabili; sa non se ne vede ancora la 
fine. La mischia del 2627 marzo sul 
Pal Piccolo ne ha segnato la più re- 
cente e più temeraria ripresa. 

La primavera ricaccla ondate di lur- 
chi at valchi delle belle contrade, Vor» 
rebbero irrompere già a valle come 
l'acque del neval che si sciolgono al 
sole; ma, dato di cozzo nelle difese, 
gli-aseslitori se ne tornano Indietro 
anche una volta, onuatl di legnata. 


See 


Appendice della < PATRIA DEL FRIULI 


. 4 — Per l'Estero sggiungora le sposo fi 


a guerra in Carnia. 


Fioriranno anche di là le leggende 


jdella nuova Ialia che ha sbarrato 


tutte le vie al nemico, che ha chiuso 
tutto le porta spalancate dalla natura; 
@ parrà favola ua giorno che i « ple- 
clottt» con le penne sui cappello ab- 
blano respinto a fianco degii alpini 
veneti, lombardi a piemontesi la vec- 
chis tracotanza alemanna. Sul Pal 
Piocolo hanno combattuto, a quasi 


I priglontori fatti d 
"ci diceva un ufficiale 


‘a star loro accanto, Putti I segni della 
vita cattiva di quelle truppe, abban- 
donate nelle trincee dagli ufficiali che 
sopra il grado di capitano non si fanno 
mai vedere dai propri uomini, e re- 
stano molto indietro, 
Truppe magnifiche 

«Erano state matidata quì truppe 
fresche e odiatrici degli italiani, 
Hanno mostrato di essere piena di pre» 


duemila metri, truppe arrivato di frescoigiudizi contr» di nof, Confessano che 


dai depositi di Palermo! Un maggiore 
degli alpini che ha vissuto solo per 
‘questa guerra, è un colonnello che 
era il prediletto di Cantore, le hanno 


qualche loro compagno si è ucelso, 
pur di non arrendersi, nella certezza 
che gli italiani fo avrabbaro torturato. 

Un prigioniero aveva assiatito dal 


non maudate, ma portate al fuoco, ejsuo posto di combattimerto a questo 
con trenta oro di combattimento bat-{fatto, Un barsagliere, ferito mentre 


tezzate nella vittorie. 


L’austrizco  mortalmento ferito 
6 la nus venti corone. 


era alla sua mitragliatrice a tirare, 


ifu avvicinsio dai compagni a da un 


medico: focaro per portario via. Egli 


A onore del vero e a maggior lodefnon volle. Toise la glubba a subì la 


nestra riconosciamo che il nemico ha 
combattuto da valoroso. Tolti i 57 
prigionieri da noi fatit a Pal Grande, 
ne restano appena quante le dita di 
una mano per Pai Piccolo, dove pure 
un migliato di uomini fu da noi messo 
fuori combattimento, E notiamo che 
ul trattava di truppe tenute in con 
dizioni pressochè miserevoli, in trincee 
orribili, sporche, fn ricoveri + inabita- 
bit, Uno dei nostri ufficiali: ci dissa: 
« Mangiano male, ma combattono alno 
alla morte». 

Raccogliemmo questo episodio. Ua 
nostro ufficiale, avendo fatto Irruzioni 
con pochi u»miai io una lvro trincea, 
afferrò per il collo un soidato austriaco 
@ gli impose di arrendersi. Questi gli 
sparò una fucilate a bruciapelo, che 
ferì l'ufficiale non gravemente alla 
faccia, Allora quéati gli scaricò la 
Voltelia nelia tenta: la palla trapassò 
da parte a parte ll cranio, Pietosa. 
mente 4 nostri raccolsero il ferito, 
anzi che finirlo, e sotto li fuoco lo 
traeportarono nelle nostre trincee. Di 
lassù i portateriti, caricateselo sulle 
spalle, lo recarono per un sentiero 
dirupato, dove bisogna a tratti affer- 
rarsl alla corda, fino al lontano posto 
di medicazione, La materia corebrale 
gli usciva da uno det fori della ferita, 
Un medico marchigiano, di Fano, lo 
medicò e lo lasciò sulla barella, So- 
praggiunto ii cappellano cercò di par- 
largli è il ferito non risposo; non ca- 
piva verbo nè di italiano nè di te- 
desco, Il prete gli mise le nani nelle 
tasche, gli aprì Il portamoneta dove 
erano venti corone, e non avendo tro» 
vato altro ripose il denaro e li porta» 
monete al loro posto, e si allontanò. 
Si vide allora questo ferito graviasi- 
mamente, questo moribondo, muovere 
una mano, trarre il portamonete, n° 
prirlc, contare a una a una fe venti 
corone, con l’unico occhio che gli ri- 
maneva scoperto di tra i viluppi della 
garza e riporai in seno tl suo pecullo 
intero, che lo interessava più dell'a» 
nima 6 più della vita !.. Per narrare 
tutta la pietà, e umanità del nostri, 
diremo che esso fu ripreso In barella 
di lassù e trasportato al più vicino 
ospedaletto, dove morì due giorni 
dopo. Fu sepolto con le sue vanti co- 
rone, e con la sua anima dura. 

Alcuni prigionieri fatti su alla Sella 
di Cavallo, essendo state date loro 
premurosamente razioni di formaggio 
e di pane, baciarono il pano, comò si 
bacia una cosa santa: da tanto tempo 
ne erano privi. 


Martino Pl avventuriero. 


Romanzo. 


Mia madré allora mi prese per ma- 
no, asclugò le sue lagrime che non 
potevo apprezzare, e por la prima volta 
dopo sel anni abbandonò la sua tran 
quilla dimora per condurmi tremante 


ai luogo fatale, gremito di spettatori, . {pi 


Martino ascoltava con vivo interes: 
ranionto, 

4 Quando giungemmo sulla porta 
del Rastro, un uomo vestito di rosso; 
dell'alto di una scala circondata da 
archibugieri e curiosi, Inchiodava un 
ogguita informe ed Insanguinato sd 
ue io prato «opra l'arco della 

ria: Mia madre singhiozzava, | di 
eì ogchi erano immobili su quella 
spoglia.deforme, In sua meno tremava 
dolorosamente, ME el atrinse Il cuore e 
non potai trattenere le lagrime... 

Et anche allora, rievocando quei 





torribilt ricordi, Ben-Yaschom aveva 


gli occhi umidi di pianto. 
— D'improvviso — continuò — la 


prima fasciatura coninuando a tirare 
Solo ad azione finita si recò al posto 
di medicazione. li prigioniero che a: 
veva seguito quasia acena, appena fu 
in nosira mano, chies» di poter sa- 
iufare il bersagiiere. Disse: 

— Sono un valorcso anch'io: Ho 
tre medaglie ai valore. Ma sono troppo 
stanco. 

La lotta è stata comandata da uf 
ficiati di genuda ardimanio, che hanno 
assunta la responsabilità dell’azione 
e l'hanno briliantemenie diretta, re: 
siaado tutti in prima’ Hnea-sotto Il 
fuoco durante gli assatti. Sono uomini 
‘eccezionali, aì quali la gratituiine dal 
Puese dovrebbe eievare perenne ri- 
cordo. Essi sunv l'anima ei fl cuore 
di quessi monti, dove gli uomial. vi: 
vono nelle gallerio da essì stessi ia- 
‘credibilmenie s;avate, ed ottengono] 
dalle loro centurie qualunque ‘cosa. 
Sono tempre magnifiche di combat. 
sent ed hanno nogli occhi, che più 
non conoscono ii sogno, la luce dello 
spirito che iisizina è dà forza. 

Cameratiamo italiano 

Fra i nostri corrono dai fant.ccini 
ai colonnelli relazioni di cameratiamo 
‘commovente. Gii ulficialì vivono, dor 
iniono mangiano fca-lè ‘proprie truppe' 
Un caporal'maggiore, a parlare di quel 
che aveva fatto sul Pal Piccolo il suo 
colonnello, piangeva come un bambino. 
Ua sergente incontrato un maggiore, 
che ii 27 aveva avuiv lì berretiv fu. 
rato da una palla, e sì era mostrato 
in prima linca per la centesima volta, 
spinto da uno slancio trriflessivo, gli 
preso la mano, gliela strinse 0 bal- 
detiò ; 

— Bravo signor maggiore, Con lei 
non al può perdere 1... 

Questa è în poeta del nostro esere 
cito. Questi suno in mezzo alla guerra 
gli eterni surrisi delle nostre anime, 
gli imperi delia nostra fraternità pe- 
renne, delia nostra uma ità gentile. 
Nell’esercito italiano ci sarà sampre 
qualche cosa di superiore, dovremmo 
dire di, più alto della disciplina : l’af- 
tetto dei capi pet subalterni, la de- 
vozione pel soldati agli ufficiali, l'af. 
fratellamento nello slancio e nel sa- 
crificio dei superiori cogli Infimi. Il 
più potente organo di disciplina nel. 
l’esercito italiano sarà sempre fl cuore. 

Fra Pal Piccolo è Pai Grande ab- 
biamo veduto ufficiali adorati dai loro 
doldati, e degni di adorazione. Non 
ci è consentito far mumi e additare 
alla riconoscenza della Nazione l'o» 
pera di questo è di quello, Ma ab- 


TOISTIZZAAZ ZZZ IZ 
di Ben - Yaschero svevano iutta 


03 
l’espressione di una cupa ineatin-igri 


sete di vendetta, Egli tacque per 
breve tempo; indi ripresa : 

— Allora perla prima volta mi sentii 
invaso dallo sdegno; avrei viuto lane 
clarmi su quegli uomini che iusul- 
tavano gii avanzi di mio padre, ma 
mila madre mi trattenne. Proruppi in 
un dirotto p'anto è sfogri la mia fra 
lanciando maledizioni éd insulti af 
criatiani,. Ua uomo brutale, il sotto- 
tenente della compagnia di don Arfas 
de Mancilis, Rodrigo. Sarabia, mi sf. 
forrò, e ad onta della resistenza di 


voce di un uomo vestito di nero, chejmia madre, mi trasse fra $ soldati è 


era salito mul primi gradin: 
or essere megli: ascoltato, gridò alla 
moltitudine cid che ora ripeti 

nore dal rel. Questa è la testa 


traditore don Fernando de Valor, se-jcontro fl re, i giudici e la inqui 


della sosta iti percosse, Mia madre, a quella vi- 


non potè più contenera:; ruppe 
folla, hi avvicinò all'ufficiale, gli 


«Injla 
dellatraccid 1’ uniforme, acagliò improperi 
inizione, {ch'egli raccontò -tcato dopo; ripren= 


dicente ra col nome di Aben Humeyx:je nel suo dolore di madre è di aposs, 


H algnor capitàno go 
dici di questa ‘citt n 
che alii messo in questa gabbia, 
esamplo dei tradito 1.» Allora, zola» 
mente allora, compresi le‘Ingrime e 


hanto ordinato 


1 tremito convulso di mia madre, per-j_ 


nerale cd i giu-|mialediase 15 nome di 


adjtino,— Vostra madre 
‘iper sè setessro per voll. La vostra |Polchè, 


Dio... 


= Ira di Bizobbl — prorupne, Mar: 


tr ; 
dona è ben dolorosa, signor Garcòs. 
= Sì; il mio cuo: e astigu!na è obiale 


chè quel:capo, che sppendevano livido; vendetta ; sì, Martino, vendetta f. 


ed: Insaguinato: In. un luogo infame, non 


era diospo:di mio padre i, 
L’atcantò, gll'aguardi è 


potete bene apprezzare questo mio 


teniimento. perchè, come me, non &- 


la. parole vete -perdula una madre. amorosa, 


sf mie! soldati. 
UZZAVARO 0 ì i ; ; 
assai più cha le bestie : non si reggeva ‘ua giorno, Nel loro -pugnè è la viî«jperchò nesspno in Germania serà sf-;. 


f 


biso lanst degl” uomini af quall 
fatti potranno liberamente fachi 


toria, Nel loro ‘petto è qualche cosa 
di superiora sila: vittoria stessa: Ì° 
tuore ‘dell'esercito, la fade ‘nei de- 
stini della. patria, 

cettazione «el più aspri doveri. 


; 10020) 
ma: del tutto ‘outili,1d 


ini 


famato e inefficace # la «polli! 


dell'aflamamento; 3 


Serbia, Montenegro, Al 


Sta nescendo uns. tradizione mili.;potemia, Armenia sfilan 


tare ftaliana, cha racherà £ susi frutti 
ancha dopo fa paca. Essa continuerà 
fpistta, intangibile, alta, oltre fa morte 
di questo @ di gilello, Riffarirà più 
Rrave-dì aulia tombe, che ancora, 
purtroppo attendono. Non morirà più, 
marà nostra per il futuro, accoglie» 
ràtino { pisteri come una eredità, ne 
anno quelli che saranno acidati 
dorsan!, che oggi sono fanciulli. 


È ar È 
li discorso. del Gran Cancelliere 
Abbiamo dato quist compla'o 4i 
largo sunto delegranda discoraze pro- 
‘punofato dsl Gr: n Caacoltiera tederco, 
‘ho ci ba trasmoss> la a Stefani », 

It'discorso del € Ralibakanzier» era 
greparato In tono maggiore, come è 
dimostrato dalla sua.struttura e da 
alcune orgogliose apostrofi. Ma nono- 
tanto la buona volontà deli'oratore, 
n'è uscita una sintonia in tono mi- 
more, L'orazione supponeva un « leit- 
motii a, Îa vittoria di Verdun: il tema 
è mancaio è vi è rimasio un piccolo 
Spunto. nell'introduzione con «la bat- 
taglia di Verdun ae dii valore pieno 
dt ‘abnegazione (solo abnegazione ?) 
dei franceat », e un sitro spunto nel- 
l'epilogo con «i’anima dell'assalto a 
Verdun». Troppo poco per fi d'acorso 
iche supponeva lo af,ndamento della 
fronte nimica sulla Mosa, l'avanzata 
mu Parigi, la diatruzione degli aserciti 
anglo-francesi, il ecolpo decialvo» 
‘annuuzistore della pace tedesca si po- 
‘poli delle Mitteleuropr. Ns è derivato 
per conseguenza un abbassamento ge»! 
nerale di registro con-una iutonazione 
per la prima volta piuttosto difensiva 
che oftensiva. E° nparita perfino ia 
‘eclita dichiarazione di odio al € mondo » 
del nemici... restringendolo unicamente 
all’Iogbilterra. E 

La.guorra ?-Me-cht-in voleva ?.-Le. 
Ge mania era ia più pacifica, ecc. ecc. 
Per poco Betbmana-Hollwag non ca 
dimostrato che ix guerra è stata di- 
ichiarata dagli Allenti, 1 quali han do- 
vuto implegaro più di un anno, dal- 
l'agosto: 1914 in poi, a preparare Ì 
loro aserciti. « Però è nostra missione 
‘quella di rifare l'Europa e il mondo 
‘a nostra immagine e somiglianza, per 
cancellare il alstema dell'equilibrio 
(inarca inglese) delle potenze e oite- 
mere la pace perpetua sotto la ege- 
monia e ls sp da dell'e unser alter 
Gott» (mara tedesca), Dunque la 
guerra fu veluta dalla s°renata amble 
zione germanic: 

I sottomarini ?... TI alluravcento delle 
inavi neutrali, piroscafi di pacifici pas- 
seggeri, dello navi della Croce Rossa 
icon l'anusgamsato di donne, fanciulli, 
vecchi, medic!, infermieri, malati e 
feriti ?.. E noi non dobbian o impedire 
che in popolazione tedesca sin affa- 
imata? Ma subito dopo aggiunge che 
la Germania non sarà mal tanto ricca 
come ora, e sopratutto, che « i nami- 
ci » sono in errore, nel più « kolossal » 
degli errori se credono di riuscir ad 
‘affamare il popelo tedeaco. Quindi le 
‘sole ententiche vittorie  recentissime 
sopra innocenti inermi affogati e la- 
corati dalle bombe aeree sono, a con- 


ZII RIA ZITTA 
giovane e:bella,-unr madre, nei cul 
‘embo.solevo addormentarmi e sve- 
gliarmi, una madre che sdoravo, coma 
adoro ti Dio grande: e-vendicatore?. 
Ella ed lu fummo.in que! giorno trat: 
tstì brutalmente e condotti sila pri. 
gioni dei santo ufficio, dove ci sepa- 
rarcno violentamente,: rinchiudandoci 
in oscure ed umide prigioni, Per -al- 
cuni mesi-non vidi ame vicino che, 
un uomo. feroce, armato d’uno siaf: 
file è d'un puanale, il quale mi por- 
tava due volte al-giorno un pane nero 
sd un poco d’acqua. ci un. vecchio 
fiuto di iriate--aspetto, «che serivara 
au.uin foglio di carta Je-aue domande 
‘&-la.mie risposte... : ; 
Parto. a questo punto turbarai di: 
nuovo. Certo, nuove visioni di-scarbo 
‘dolore lo. atraziavano.- Udito quello 


dendo.la- sua nirrazione. 


mi condi 
tormento 
ribilò. tendevano 
facesto accusatore dalla madro, 
ud dei la macchia 


itografo canceliloraano con capi 
d 


Ì 


‘sollià. Ma non si fa; 

cha raccogl’e ie forze alleati 
danelli è I esercito anibo rica 
non sl parla della mancata sj 
di Egitto; noi si fa cannodel' falli“ 
mento dalla guerra sante;. non: delle 
operazioni». anglo .russe:. che:-:: 
chiuso. 1° adito al-tu: 

la Persia a hanao aggiontat. 
Hlosth:il di 

i Mesopotamia; i quan 
il'Am'aturca. 

i. La stessa campagna di-Serbla 


eonfessione di : 

perchè, zénza:la Bulgari 

peri. non avrebbero osato ‘una nuova 

aggressione centro la piccola Serbia; 
Il diecerso, in cambio del tei 

vittoria di Verdun, dà insolito 


sempre una pace con }’ elmo a chiodo, 
cioè quella dell'« ordinamento defini 
tivo», par il quale: ti. mondo. avrébi 
l’ineifabile. benefizio. di: 

perto allo spirito a tedi 

‘Alia larga !E’ 1a pace con :le «reali 
garanzie » che nè il Belgio:nè la: Po 
Jonin . possano recare molestie 
Mitteleuropr e ognuno comprendé | 
cosa significhino queste .«res 
ranzio ». Ma attraverso $ soliti ‘nitegi 
giamenti da « miles glorionus» sì ri- 


toca teonica Hi 
© fatte :alla: prod 


© fapparecohi 6° 
dol ari 


+ garto Qarlî, 


di'osrhone:-d: 
ID 
‘della’ soporfiol: 


Ansoa nile Ditta 
‘sione: giornale! 


,-- dint 


laneo 00m: 
Uri 


laatrata: aut 
quali, meglio di 


rendessero \° idea dei diven, 
‘0Ontenesss 


pete ‘troppo, questa benodetta' parola 


‘di pace. 

SI direbbe che In Germanla,. 6, -vo- 
gliamo concederlo al Cancelliere, più 
negli altri paesi della fege tcutonica: 
tatarica, sì abbia desiderio di: sentirà 
questa nuova musica. E‘: Bothmanne 
Holweg, che « malgrè lui» èiun'umo: 
rinta, se n° è giovatos: 

ha; € 80, 
tinui lee 
* Europa, ia colpa è loro». i 

La favola del iupo e dell’agnelio1... 

la altri termini:sa priavereati ‘non 
accettano ls paco che fa doniodo al 
Governo di Berlino, la pace. che lo 
lascerebbe impunito dsi delitti com- 
messi, e gli darebbe modo. di rifare 
con maggior fortuna un simile gioco 
tra dieci o quindici c :venti anni, 
è proprio colpa lore, degli Alleati; 
Quia nomincr leo... ripeta in. pate te 
desca: ma appunto per i’ onore:e la 
‘salvezza deli’umanità, occorre spunjar 
le unghie ‘alla belva. 

La pace verrà, e sarà duratura e 
feconda, nella sincera fratellanza del 


‘di Girolatto ‘Roi 
[alca ‘con strumenti‘ d’'orchi 
tare ‘di :Tolmez'o:-che: ‘suoni 
intermezzi 


ln-un-iagranaggio e riportand 
lacerazione al: “dito to. 
per ‘circa ut :mosò;: “ 

Pane è farina. 


popoli: ma non prima di aver ‘tolto. P 


ai briganti d’ Europa la voglia di ‘ine| 
sanguinare il mondo per: il trionto 
dello. € apîrito d’ iniziativa tedesca »; 


A raflorzare uu po' il tono del'di- 
scorso, intertennero ‘alcuni deputati 
— fra cui perfivo. igluni rappresen= 
tanti della Raiserlich-acglal-democra: 
tie, « Noi difendiamo la: nostra. Pi 
trial» ruggirono ess; «la Germania 
nessuno la vince, nessuno può vin: 
cerlaî» Spunta dunque - pur sotto Ja 
vesto della democrazia. la: atolta ‘tras 


delitto impuro conie.1o 

tana che l’Iapirava.L'orrore mi rese 
muto. A'lotà mi -legarono alla ruota; 
eau diessa vidi una ciocca di ca 
biondi, di.capelli che fo avava:- baciato 
le mille volte; e: chel guel'imomento 


erano. atisceati Lal denti: della -ruotattà: 


vicino: ad: alcune: macchie di 


‘gua. } 


Conobbi che: avevano applicata la tor-jc 


tura anche.a mia madre, edi ni 
cuore gold. di ‘spavento; chiusi ui 
‘chì emi rassignai a morire... Rip: 
torono da atezza: domanda, «d 

aposì .come:-sampre: col pianto. In 
quell’intaote mi: sembrò che:è 
macchina. 8° Impudroniasbe di ma, 
atirarono la: mis bracela è le mie ga 
be;-acricchiolarono leg! è, è 
quel dolorosissimo atato 
mativamente » tutte le 

‘con to vol 
CS nai 


‘orribile 





ta ‘aperta una Inoblesta. per 
le:ceventuali respo 


tre: 
a 


dal 


A: , 
a) è sputo come, due 
48 ni 14 


ann 


liane di teri venneri 


{ capaale esplinivo e glij o 
presero a: perguoterls con; 


dine lo scoppio: 
la gapiule eaplo» 
sai la 


ti 


feriti 


ostre azioni riuscite 


nel Trentino 


Ì 


e nel Cadore, 


Attacco austriaco sul Garso respinto. 
Brillante nostro successo agreo. 


PRollettino atficlalo 


Comando Supremo 7 Aprile 1916 


Bollettino 317. 


a ertamente | ‘>.In Valle Cam ‘gloa e nella Giudicaria continuò nella giornata 
portò -delle. del 5: l’attività della nostre fantsrie, appoggiate dalle artiglierie, 


“’apayenti 


Con un'azione di sorpresa e per 


attadohi di viva forza, furono 


oro parecchia cONquistate al neinico Una. posizione ‘ortilcata a nord ovest di 


‘“proveldoro. al ‘traspo: 
all'ospedale militare di San 
di Nogaro “dove furono cu- 
‘OUra amorevole: 


i l'aoidati ‘Polo Luigia 
Valentino, ‘imputati: di digare 
i: ‘angolti. per: ine) 


Hociari 


9a dira dello 


carionio 
tmaygio: 


letto. fosse 


‘qual 


AR. presentò 


Praoul (vali: di Daona), ia località di Plaz sul Chiese ed un'altura 
fortemente: munita ‘fea .il ponte di Lubego e cima Palone, 
Lungo la fronte :da valle: Lagarina a valle  Sugana duelli di 


«a.jartiglieria..Sulle. pendici orientali 
nelle nostre mani una diecina di 


fu battuto e-rèspiato e lasciò 


prigionieri, un-lancia bombe, armi e materiali vari. : 


di monte Bral un reparto nemico 


“ 


Neli”alto ‘Cordevole, ‘la nostra artiglieria provicò lo scoppio 
di ua deposito, di munizioni sul. monte Cherz. 
Lungo 1° Isonzo, consueta attività. delle artiglierie. 
Sul: Qarso, la notte sul 6 una forte colonna nemica tentò an- 
-{COra un:vano sanigitioso attacco contro le nostre nuove posizioni 
ad ‘ess di Sélz: Investite da salve 


delle nostre artigilerie e da raf 


fiche. di mitragliatrici 6 di fuelleria, le ‘truppe nemiche furono ri- 


Duttate Indisrdine e con gravi:sime perdite prima ancora ché 
uselssero ad avvicinarsi ‘ai nostri reticolati. 

«. La guerra. aerea segna un nostro nuovo brillante ‘suc:esso. 
Già nella ‘giornata di iori erano state respinte lanocue incursioni 
(di velivoli‘ n-imiolin Carnia e' sull’Isonzo : disperaado ormai di 
poter forzare la nostra difesa aerea, ‘il nemico tentò di sorpren- 


derla col favore delle tenebre. Nella passata notte sette velivoli si 


lanclarono nella: pianura. tra. Isonzo e Tagliamento, ma i nostri 


Arditi aviatori rapidamente levati 
‘Gacclarono la squadriglia nemica; 


lendo prigionieri 4:aviatori, dei 


"IParlamento Nazionale 


| CAMERA: = Fra lo ria 
terrogazion:, date ‘nalia soduta: di lerl;| 


notiamo .quella circa :la manodopera 
n Jaillepenmbila nal'prossicat‘ ‘lavori: a: 


‘grico! 
sottosegretariocall’agricoltura dichiara 


;{ della: Hoenza degli ‘agricoitori che sono 


‘Chie tutto quanto: concerne: gli esoneri Î 


Alle: armi, è rimesso alle decisioni det! 
Comando Supremo; Assicura Rol Via-; 
|terrogante che-at:miniatero. di agrl.! 


‘coltura al ata:sttivamento: SomIRdI Via ambulanze 6: negli 


per.:approstaie jmsizi la macchine 
utto: quanto occorro, affinchè nossan: 
inche -In quest'anno -proficuamentò 

lgeral.:i lavori agrisoli; ed ha ter: 


“{ma fiducia di raggiungere 1 intento. 
“L'on. Pucci avrebbe: deutderato: di» 


chiarazioni più concreta.e rassicuranti; 
Eapone: le diffcilisatme ‘condizioni: in 


24cul'el trovano’ le razioni ‘agricite a 


vauan: della rarefazione sempro mag- 


TA fglorevit uoza'ni- validi; ed afferma che 


‘i fotezione contestata: nel-Collagio di B:> | pla 


Hl:probleras:è di alto ‘Interesse nazio: 
Male, come: quello: che pud avere vi» 
tale; percussione sulla: rastatenza: a: 
conomica: del ‘paese; Poiché l’impore 
tinte ‘argomento fnrma oggetto di una | 
mozione: dell'on: Patrizi” sì riserva 
di proporre che questa: vanga iscrittà 
nell''ordine:delgiornordt lunedi: 

“Lunga, vivaco:diacussione sorge anta 


n {tosto, La-giunta delle elezioni propo= 
“fune: che-la--elezione* sia -bene): convalf 


+fdata:mel 
“Inieoz: 


lè ‘al: pass 
rodi 


smplatito all’ar: 


scesa dall’ automobile ene 


1 


te all'ospitalo:0va, 
ebbe | 


inagstro. sig. Pomponio' P; 
sti fn rappresentanza del Comitato 
Qivtie, 


A I COnzR: 


“persona di Cioffrese: Dime: 
‘che gli:atti'‘aleno inviati‘al: 
autori tudiziaria;. 

- Gisotti; Cirotti a Modigliani sspon: 
gono una: serie di farti gravia carico 
dell'autorità governative: del Collegio, 
che uvrebba commesso illegalità e n0- 
proal: per far. riuscire il: Cloftrose; 
contro:l-suotcompatitori 

] “prof ‘Salvemini 


l'autorità 


Î mento l'on. Cirlani; voterone:con: 
tro: Ancona, DI Caporiacco, Morpurgo, 
Li rie. dell'on, Bettolo. 


SH pisaldodità, con animo 


sj mente:commiosso;  annunela: alla 


= $uno frat 


‘mera la inattoza- dolorose “perdita 
‘f::più tiuetrt'dollaghi. del-con- 
trammiraglio Giovanni Bettolo; dep 
tato da otto ‘leglalaturs 6 ‘anche mi- 
‘latro; il-quale 
Mobile: estatenza ‘alia pi 


provazioni) La: com 
domina d& 
a 


dédicd tutta le ‘sua |man 


si: nell'oscurità. assalirono e ri-{" 


abbattendo ‘due velivoli e 
quali tre ‘ufficiali. 
Generale CADORNA. 


pren 


Egli si fa interprete d ntimento 
0 'e:di quello di parecchi. sanmiori, 


dato: in: ;Fivolgendo:- al ministro dei Culitila 


domanda se fe mille lire saranno date. 
= Butogua fare onore‘ soggiunge 
“= ad un impegno preso. cui basso 


i -presentata dall’on. “Pucci; -I1: clero, il quale: ha-in- questo; periodo 


di guerra dimostrato ‘profondo senso 
d'intalianità ‘e nazionalità. (approva: 
sioni). I più anziani tengono viva nelle 
campagne la fede nella vittoria ita: 
Hana, mentre è più giovani si battono 
nello: trincee è presiano opera o 
--08) fi 
Vorrei ‘che a'tutto Hi Danso clero: per 


; pi 
il'euf cuore, ai ‘è visto -in tante ce- 
castoni, baite ali'Waisono con quello 
detta: nazione {« ioni). > 
n Palzateo nou può, ‘prendere pui 
pegni ‘proposito d:lle” congrus 
‘parroci, siante le. condizioni: finan- 
ziarie dei fondo per li culto, nel quale 
il:disavanzo ‘è: a: ‘ciaque milioni în 
‘clfra-tonda È È 
Risponde il ministro Orlaniu esau- 
rientemente, è conciude col rilevare 
mobile condotta dall’èpiscopato - e-del 
basso ciero nella presente uit'ma guer- 
Ta: di redenzione. — Ii ciero(+sciama) 
si'è ricordato di essere italiano; e nol 
cercheremo di nou: dimenticario, (4p 
usi viviesims,. congratulazioni). È 
“Ds Cosarè è lieto di ‘aver. provocato 
dichiarazioni ‘che hanno avuto sì Jergo 
Disuso dal Sanato La parola del mì- 
‘nistro avrà Qn’eco lontana, che pro- 
durrà effetti bonafici. : a 
< Puttiei capitoli del bilancio per ii 
‘culto, det fondo: per beneficenza della 
città: di Roma e del -utfanclo scono» 
monti e i sette articoli del dissgno di 
logge Bono approvati; 
o che: 3i:sevatore Garofalo, an- 
a-nomo di altri colleghi, ebbe 
Volta ‘una: sua proposta: di legge re: 
lalivamente sli'esecuzione di sentenze 
procunciate da giudici etraaleri — 
proposto che il miasiro Ociaido di 
chiara di'accettaro con-le riservè per 
ciò. che: Figuarta eventuali: emenda» 


Sapravo gocenga sì teniativo, com- 
pieiamento fallito, di una incaralone 


agroa di parta di una squadriglia dif? 


soito aviatori nesalei 
L'abb'ettivo che gii aas:litori st pra 
fiagevano pare f uguale a quello 
del 27 marzo e cicè raggiungere ie 
fines del Plave e del Tagliamento per 
dannegglaro ponti e nodi ferroviari. 
non tralasciando però Fsuisceo a cistà 
6 paeai inermi e indifesi. 
pronta ed efficaco azione del no 
i aviatori combinsta col ben aggiu» 
ti tiri delle nostre batterio autias 
reo, sventò plenifa rata li pisua 
ipo aver iaaciato| 


campagna, 
precipitoss, endo due suo! appa. 
rocchi e quat aviatori (fea cui tre 
nfficlali) fatti prigionieri, 

La sorpresa:fu stantata col favore 
urità notturasi wa ii nemico 
tu fogto avviatatgiasmezzo del potenti 
fasci di parecchiceifiattori e presa a 
bersaglio dallo bitferis satianrce. 

I nostri maguifici- apparecchi da 
caccia ai erano intsoto alzati è parte 
di cssì, razg'unigendo quote altissima, 
aftroutarono gli arsapisui seogici riu 
soondo a-tagliar lora. ia ritirat: i 
niziando ua merayigliosai-sagniment; 
parto rimaneva: più b:a34 a protezione 
della nostra zona. 

battaglia acres ebb dua fasì 
rinetpali ;-la prima verso le quattro 
6 un quarto, quando fu dato il segnale 
d'altarme colla-afrans e eci suono 
delle campano della \caradrale — cut 
riaprndeva il suono dello campane a 
storma da vari: paeselit delia zuna che 
elrtonia la città; o la seronds fase, 
dopo l'alba; sul cislopurissicao e roseo 
quando già il pericolo immediato di 
una incurslone aulia: città. era scom- 
parso, quando già ‘il fortunato fox 
guimanin era nel suo pieno vizore, 
St può dire: che:}a serenità dai ci: 
tadinl'non fà nemmeno per un miauto 
turbata: Pin :dal-privio sHarme, molti 
‘sl'arano :ettaciati alle finestre per ten. 
tardi scoprire: da dove i! pericolo 
venisse; orizzontandosi è con il cre- 
‘pitar del colpi frequenti dei cannoni 
antinorel a con’ la vistone del fugac! 
bagliori accompagnunti lo scoppio dei 
protettili. E - parecchi: asaisiettero :31 
alogolare spettacolo di stella ch= ap 
parivan improvvise in uno o a! 


deli” 


inuyolette:globutose... Era Ja battaglia 
fra. 1 cannoni ed 4 velivoli nemici... 


— Bravil bravi ls; Benlealmo! 
-Queato ed:alîra vsclamazioni di giola 


È ) Ccos: tanto l’appa= 
Tenze del non Ri ; 
A fiotte, a piedbbecn automobili 
n bicicletta a -valtara f cittadinidi 
È parscohi asini vestiti, si dirigevano 
verno il punto ove pareva che l’areo- 
pleno nemico tosse atterreto. 5 
Lu località nou era ben: precleata 
è. perciò la folla: ‘seguiva f-primi i 
Quali, ignari: essì. stes! della meta, 
javevano: preso la direzione ‘del campi 
‘6-det' prati. oltre Cussignacco:— per 
qualche “chilometro. Finalmente, si 


iglaceva ‘al’‘suolo semidistrutto, 


#nl' poste 
“A clrea quattro chilometri da-Cus- 
algnhceco; in direzione di Lumignacco, 
‘estende ‘un ampio prato, contornato 
sapugli e alberti; esso appartiene 
‘consuariamente: a: Gortello. piccols 
frazione del' Comune: iii Pavia -In 
detto prato: ‘ginceva l’*reoplano aue 
striaco, con la coda rivolta verso U- 
dine, l'ala sinistra plogata “contro 
iterra:o-.una punta dell’eilea :-confie: 
jenta nol terreno; -Le -ali'e la coda 
jerabo quani del tutto bruciate. 
i Attorno all’apparetchio -incondiato 
intavino: parecchi: carabinieri, che n 
siento:riuscivano a ‘tener--lontara-la 
fol: sompra p'ù crescanta : 
“Nostri areopiant andavano. e veni. 
(vano «l Juogo: dell’ atterramento. 


n lho Pot nel motore în modo che più 


x esorci.! 
‘atiche; onde: viene loro sj 


comodità della: prapsr 

aim} cla tranquilittà: Egsi 

sonatore- Foà) ccimpren: 
re una: coltura troppo è- 
‘ale, par. aftrontare gii crac 
‘nelle univeraltà stabili. Bisogna pur 


n poteva funzionere. 1’ areopiano: 
{Son un giro # spirale, cominciò a di- 
dosare pPatioai 
terrs nel. 
Dall apparecchi 
due Afiatorio 
i passamontagne, in 
i giubba di cuofo nefo 
Due contadini 





giunse: dove “l'apparecchio nemicof- 


— disse acherzona: 


fatela del 
n schi all’ astera 4 de 
gua .catringere 1’ faghilienie. a dasi. 
sora dal piano di snaletamente della 
Garmanie. è — La conservazione delle 
O fe prestigio è delle economie 
6 del prestigio e della economie 
della Gerblnlace set: € NOBRUDO 


la falla. — Ano» xoim 


tenera e vogui- a magnar el bacaià 
con nualizi! 

Genta ne accorrere sempre, Paret» 
chi sono riusciti a prandara qualche 
brandello dell'apparecchio bruolsto: 
lembi di ali, rostama!, aibaggie; el 
‘portarono ssc0 quali ricordi. prozioai 
delle incursioni nemiche .. 

li secondo arsopiano austriaco venne 
ieri abbattuto fra San Giovanni di 
Manzano è Meduzza. Ia esso sl ‘ro 
varano na ufficiala ‘ed un gottulfisiale 
non gravemente feriti e cha furono 
fatti prigionieri, Il velivolo, di mo- 
‘dello racentiseimo, è intasto, 

— Magnifico, bellissimo: îutto lu- 
efdo : affatto nuovo — ci ripeteva un 
‘campatente, che lo aveva veduta Jeri 
stesso, poco dopo l’atterramento. 

Non si può ridira l'impressione pro« 
vata dai cittadini: por futta.ia mat- 
tinata, non fu che ua parlare dei dua 
velivoli namici abbatiuti; ‘è un tes 

ora fa lodi sei nosisi bravi sviatori 
— apre vigili a pria e 'atditi ; del 
ari bravi cannonieri, chq sipiente. 
osti a difesa delle: nostre 
terre daî Comando supremo, accom 
pagosrono impiacabili il nemico in 
intti gli aggiramenti suoi nei ciolo 
fsiulano, 


Bomba furono getsato qua e là, in 
vari luoghi della pianura : ma non st 
regia!rano danni: qualche rottura di 
vetri produssero Quelle cadute in vi. 
cinanza di abitati. Alcune rimasero 
1 osa ; altre caddero in aperta 
CAMPARDA. 

31 Sindae) rlagrazia ‘*. 


f difensori ne el'delia città... 


Ti: Sindaco 3 Udine:ha invieto ai 
Comandi Squadriglia: Aviatori 
e'delle : batierio “antlaoreo ua. téle- 
gramma che così chiude: 

«Giunga at-difansori.-dell’ aris il 
saiuto delia ciità testinbao: grata di 
costanli vigilie + di eroici ardimonti, 

Por la Gigota lelpalo 
‘Pecilé i 


La quer degli alli 


Si combatte sempre accanitamante 
nella “regione: di Verdua 


H:comuuicaio francesa: delle ora 15 
{lt teri cl informa ‘che ‘a ovest delle 
Mosa, durante: un “attacco notturco; 
mosso col favore ‘di‘ un: violento bora: 
bardamento sullo posizioni tra Bèibin 
court: 6 la: quota 268, i-tedeschi sono 
penetrati “nella: trincea francese di 
‘prima: linea: fungo la utrada  Bethla 
court. Chatancourt. Un. contrattacto 
immediato "1: --ha-respinti dalla’ mag- 
iglor: parie ‘di -c‘ò che avevano potuto 
occupare, al: che: nella: mattina: di ieri 
o'tedesch. senavano molo fiualche Sion 
mento avanzato su una. lunghezza 
elrea:300 metri. Dal-ioro canto 1 tran- 
cesi ‘linnrio «continuato: 2 ‘progredire 
nel:camminamenti: nemici a sud ovest 
del-forte di Doraumont,:... 


Un: luogo ‘telegratoma da Parigi, ile! 
Tustrativo ‘della ‘pertinaco bauguinosis: 
Bima battaglia nella regione di Verdun 
chiude con questo bilancio; 
co eno ni aa 

ornI::trascorai dsi o... dei 
tacco di Verdun i ted i bai 
peguato; dal bosco di‘Avocourt è 
parger; 290. baitaglioni: di: fanteria, 
oltre :a:23-battagitoni di: zippatori; 
èI0è, in totste, 1145 compagnie ria» 
forzate di: 260 vomioi in media rap- 
‘presentanti un totale di mil Ù 
Eoini, Dal BI -tebbrato;: 80: ‘battaglioni 
almeno: hanno dovute: esscra::ri608:-i- 
tultt: è di nuovo ita, ti, Eovi:hannd 
ricevuti i -loro riuforzi sul posto, ciò 
che-rappresenta circa: 400: mila-‘uo= 
mipl:di-fanteria: inviati’ sulla -ilnes 
del‘fuoco; Secondo: le: 
date dai prigionieri, si debbono valu 

pit lo: ne au: 

f “fmpognatt: Dunque! 

uomini caduz Nulla Lioni 

Fuo! fungendovi le ‘perdito delle 
retrovie: «prodotte dali’ artiglieria: “e 
[dallo mazioni, si-aeriva ‘ad un to- 
tale di-perdite: reali di 200 


ie 
nolla discussione al Reichstag 


milano» 
(tel) 


1 JI parlamento tedesco approvò le 


proposta: della cormm’ssione  ralativa 
Blla.-querra coi sottomarini, approv 
il bilaocio, approvò. la petizione rela. 
Uva alla guerra ci sona 

te 


7 # 
progresiata, += dimenticava, 0 
nunciare qualle parale,: che, par e, 
semplio; le colinte furono già'strappate 
ai tedeschi che Jo possadevana1 


ULTIMA ORA 


Onoranze a Bettolo 


GENOVA, 8, La 1 tizia della morta 
di Bettolo, diffussa v.rao ‘1901616, 
produsse ‘fn ‘intta in cittadinanza un 
protondo rimpianto, Nella sua: città 
natalo‘emineniomente marinara, iii- 
Justre uomo era amato: e. stimato in 
tutti i cell ‘a godeva larghé simpatie. 

La Giunta municipale ai ‘riunì per 
dolibarate de solenni onoranza da tri- 
butarei all'iliustre figlio di Ganova. 
Tatanto si saponuva subite la bandiera 
abbruoata al palazzo del corzune e il 
prostudaco insiava alli famiglia del. 
l'estinso Jo condogitanze di Genova, 

Anche ia presidanza della’ Camera 
di commefeto feca esporre la bandiera 
4 lutto e telegrafò vive condoglianze 
a Roma. n 

Nel comune di Rscco, capoluogo 
del collegio polftico rappresentato da 
Bettolo al pariamento, la notizia della 
ua morte suscitò ‘viva. costernazione. 
Gli edifici pubblict eapomero :.la‘.ban- 
diera .abbrunata, La Giunta.dellberò 
d'intervenire ai. fuaerali, : d'intitolare 
dal nome del compianto deputatouna 
via di Recco, di tenere chiuse:le scuole 
4l giorno ‘del. funeralo.:Ii sindacb:Ma- 
rana telegrafò alia famiglia’ l'asprese 
Stone delle sue: condoglianze; Altre 
ruanifestazioni di compianto si ebbero 
In altri:pacsi. del - collegi 

S ra allo 22.18. partirono per 
Roron le figlio del. defuntò signore, 
Maria Giud co ed. Evelina: Domarini, 
accompagnate dal :rispattivi:mariti, 

sip (St1) 


Un ‘ufficiale greco 
Pibelle ‘agli ordini degli all 


è allontanato: colla forza. — 


SALONIC00, 8 
foce uf: rappresentanti dòlia 
ta“‘seguente: dichiarazione: « l'‘fran- 
Cesi: ‘averido-occupato:e oltrepassato 
Rarissali; fecero rilevare nl:dintacca» 
mento greco.che vi eta intallato, l'inu- 
ti'Ità: della-aua presenza ,..Il'distacca- 
iniento : ritirossl;:- ma ...il -comrotavario 
della: staziono, sottotenente: Avi, con 
‘cinque uomini, P 1 
press: la ‘libertà di: 
negli accampamenti. 


Aziont trazcen. Ulti 


no sulle ladd!te- 

à ati‘è trasportò I 
fili‘nellaauù : cameretta; vi implantò 
‘un ‘apparecchio. ‘telefonico 6 vi: mise 
'Un:-#oldato ‘greco che conosceva. il 
cose, il'quale iutercettava: tutto le 
imtatonzioni col quarttero generale 

( ‘fronte ‘a questa prova, 

rail :che doveva adot- 

tare: provvedimenti - estremi; al ‘con. 
tentò ‘inviaro.‘ al‘ sottoteziente Avdi 
l'ordine di partire: da Karlsauli 6 di 
Fitorniaro:# Salonitco;  tia'egli at ri. 
fiutò, dichiarando che non aveva or- 
dini ‘auperiori. Ti generale Sarrall or- 
dinò allora. a «duo soldati di condurre 
Al spotto-fenente’Avdi a’ Salonicco. 
Questo fatto suscitò penosisitita im» 


preaalone, nisi“ olrooli’ degli’ allesti.. 


(Stet.) 

La ‘situazione in Mesopotamia 
“LONDRA, 8.It comunicato ‘ufficiale 
nulle “operazioni «nela Menepotamia 
‘dios: La" posiziona Jalabiyib, seconda 
ponizione. presa dalla’ irediceninia di- 
visione, ‘conbiatova-in: parecchie linee 
di-trincee profonda, 4l. cul:-Manco vat 


tentrlonale era appoggleto “avila pa 
Iiidi at: Savvalrleb “è 11 Aanco. ieri» 


di dionale sul Tigri. T-8:aprilo è la 


notte successiva; lo operazioni a nord 
‘ossia nulla tiva alnlotra del fano a 





2" agi gig a fig O i i gli 5 Sc -DI 


ta 
16, 
un 
tà 
l- 
in 


er 
ia 
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Tori assalti te 
respinti dai francesi a Verdun 


Numerosi cadaveri sul terrano 


PARIGI, 8 IL comunicato «fficiale di 
esta Matta, are 28 dice: 

IniBslgio, la nostra artiglieria ha o. 
seguita tir dé distruzione sulle organiz» 
sgrioni tedesche di Midilolksrke e di Lane 


ema 

Ad «0088 della Moss, dopo un bombar 
damenio vivionia cha è durato parecchis 
ore, sl nemico ha lanciato cmniro le no 
dire posizioni a sud ad alla sbocca orien 
jale dal villaggio di Haucouri un patente 
aftacco su un fronta di circa dua chilo» 
miri, arraziato dai noatri tiri di sbar- 
ramanto e dal fuaco sratanso della nostra 
mipoaliatrici, I tedeschi non hanno po- 
iuto vaggiungera è loro obbiettivo cd 
hanno dovuto rientrare nella loro trincea 
lasciando 1amerosi cadaveri sul larrono. 
A sudest di Bithinesuri abbiamo fatto 
qualcha progresso a calpi di granala nai 
samminamenti è negli clementi di trincea 
presi la notte scarsa alnemico, 

Tra Bithincouri a la quota 565, bom- 
bardamento abbastanza violenta del Mori 
dHymmo è del villaggio di Cumlaros, 

44 ost della Mosa ed in Wosure lotta 
di artigliaria, duranta la quale la nostre 
balkeria si sono mostrata ditivissime ed 
honno disperso parecchi  agruppamenti 
semo, 

Cannoneggiamento abittuale sul resto lire 
del fronte, (Slof ) 


Igoominiose manovre tedesche 
pr creare diffidenzà 
contro l' Inghilterra. 


AIA, 8 Avenao un piccolo giornale 
Germanofilo, 1 Avoud Post, aununolato 
che i'Inghilterra avova inviato un 
ultimstum al governo olandese, la 
legazione britannica atl’Ajr pubblicò 
IPseguento comuntento : 

Io seguito alla notizia diffusa dal 
noto bullettino dello Avoud Post nel 
pomeriggio del 31 marzo a proposito 
dell’attitudine dell’Inghilterra verso 
POlantg; 1 matatatro dell'Inghilterra 
chieso-al:governo Neeriandese di ae 
gite contro il detto giornale per que. 
sia fateà notizia, la qua'e nou soltanto 
tendeva ad ecòltare ll pubblico ma a 
determinare iIn'esso uoa corrente o- 
sile verso una nazione | cui rapporti 
colla Qianda sono nel momento at- 
tusle completamenta amichevoli e che 
cerca mantenergii inalterati. Avendo 
ll winiatro d'Iagh'iterra approso che 
condo le leggi olandes!, non si può 
processare contro la Avoud Fost, è 
toatretto a ricorrere a questo mezzo 
fer informare tl popolo olandese che 
li suo governo apprese con profondo di. 
Iiguato 1 rnszz! ponti In opera per far sor. 
gere diffidenze contro il governo britan.iy. 
ilco; ed ha fiducla che qualalasi ulteriore 
tentativo di suscitare talt diffidonze 
con sinatit mezzi, sarà accolto con 


HI cenfimento di Patria 
ua nostra gioventù studiosa 
‘sonia 


apra de 





U ami dal. laureato, epi 








affi alte 


iù 






mi 
di un uso generale, Facci:mo arce: 


sione no!, questa volta, per la due € 
pigreti qui appresso leggendoni In en. 













che or vibra in 





terre italiche non ilbere dali' odiato 
dominio anstriaco, 

Rodolfo Battistig — nell'atenco patavina 
— proclamato — dattore in medicina e chi= 
rurgia — fra il plauso dei maestri — fra 
é voti common degli amici — rinnava vra 
come nella trascorsa primavera — della Pa- 
tria — il palpito di speranza e di fede ,> 
cha accompagnò ammirato — il sacrificio 
del padre. a 








Cesare Bellavitia — oggi è proclamato — 
nell'ateneo patavino — dottore in medicina 
e chirurgia. 

A te — cui fortuna offre it singolare dono 
‘> di intetare — l’ascenzione nella vita — 




















Offerte alla Croce Rossa 
Col messo delia Patria 
Somma Precadente L, 1967.86 
La mamma nel secondo an- 
niveraario della morte 
dell’ adorato figlio reg. 
Lulgi Tuso 
Facci Lulgl e famiglia in 
sostituzione di corona ai 
funebri di Marta Facci 
Treves 
Gi amici Paolo Masleri e 
Goiti Luigi da Dadova In 
onero della laurea det neo 
date A, Battistig e Renzo 








ea 10. 
Famiglia  Scoccimarro in 
morte di Vittoria Fabiani 5 
Famiglia Riamondo, di O. 

varo, iu morte di Er- 

manno Magrini 5- 

Riceviamo dalla Spett. Famiglia del 
dost, Arturo Magrini Luint {Ovaro) 
L. 100, per fecrivera socio perpetuo 
nella Croce Russa Li vaioroso Ermanno 
Magrini caduto sul campo dell'onore. 

Riceviamo pure L, 17.45 per iscri- 
vere nel libro della Oroce Rossa il 
defunto coltegs Fulvio Fran 
Martignacco, dat sig. Nicolo 
negretario comuoale di Campoformido, 
accompaglata dalla seguente lettera : 

Onor. si9. Direttore, 
Campoformido, 6 - 4 - 1910, 
Conformemente all’ idea da mo manifestata 










Pf le sottoscrizioni al prestito na» 
(10 tatte col mio mezzo, con desi 
mazione a favore itella Croce Rosta per |' j- 
sorizione del delunto collega Fulvio Fran- 
‘casoo di Martigancco e soolo perpetuo. 
Ringraziando, con distinta osservanza, 








quella Incrodulità che merlta, (Stef) NioolO' Biasotts 
Segr. Com.le 
la situazione in Olanda migliorata L. 213031 
Assistenza Civile 






AMSTERDAM, 8. -— Il personale 
delle derrovie di stato potrà nuova* 
mente fruire del congedo. Questo in. 
dica che vi ba un miglioramento nella 
crisi olandese. (Stef.) 


Li persecuzioni dell'Austria 
sto. eos, alli 
ne contro gli istriani 
ZURIGO, 9. Si ha du Vienna. All’e- 
tonero dall'ufficio di capitanu provin» 
ciale dell'Istria dell'on, Ludovico Bizzi, 
segue ora lo scioglimento Dieta I- 


ttrin,a mediante patente imperlale, 
Un'altra patente imperiale istituisce 


A messe della Pa:ria 


Somma precedente L. 10143.88 
prof. Odella Zuccaro 10— 
Silvio Savio quota aprile 5- 
L'avv. cav. Giuseppa Nimia 

per onorare la gloriosa me- 

moria il un eroico difen- 


sore della città 100.— 
Totale L, 10258.48 

Oîterte al Comitato. Somma pre- 
cedente L. 231,527.76. Camavitto Ugo 
quota per fl mese d' Aprile 50, Pie- 
tro Scubli id. 5, Ditta Giovanni Grillo 
id, 80, D'Este Paolo, in memoria 
dell’ amico Aspirante ufficiale E. Ma 
grini È Scadente della classa 1ra Ga; 
vati Baslalo Sazione A. raccolte ia classe 
ta commissione ammir!strativa per 14, Comino Sante, ottava offerta 50, 
dirigere gli affari della provincia. —isabbadini Luigi tn morte Burrint, 2, 
Questo nuovo colpo " diretto controjComessatti Pietra quota per I! mese 
l'autonomia e l'Italianità dell’Istriafdi Aprile 10, Impiegati Uffico Re- 


era proveduto, polchè quella provine|gistro e Demanto, quota menalle 12,39 
Bearzi 10, Famiglia de Siobert id. 2, 

momzieo — La prealdenza della so -{Totale  Liro 232.360 56 

tuale disagio economico concodano ai 

voso che lav: va obbligsto a ritirarsi] polavoro in trs atti della rino» 

nani nel testro dol Ricrestorio festivo] ct 'uderà lo spettacolo la scena co. 















































milia e Pietro Sstterlo, nona offerta 
cla, come ii cosldetto litorale, è ormai 100, Braida cav. Francesco quota per 
Mnoggettata alla ditattura militare. Aprite 200, Bernardis Giorgio, in morte 
(Stet.) LA, Viozzi 2, Melania Angeli Boarzt in 
memoria della signora Caterina Tami 

ì Antonino co. Deciani quota per Il me» 

| sa di Aprile 50, Branto'ini Antonio 
sedicesimo versamonto 100, Anqu ni co. 

Danio'o, quaria offerta del 1916, 100, 

Per an miglioramento eco-|Gaaparo Nadieh altro varasmento, 100, 
cletà di M. S. fra agenti di somunor TOR e ESS 
to Industria © porsriseza ha rivolte 
timo fece alla fino iomon | Orommes tantrale 
die ditte un altro appello perchè ij pi i 
tgnori proprietari, riconos:endo Î' rt. DENTRO ra 
bro dipendenti quegli assegni che ia 
gravità del momento richiude. gnifico programma : 

RI ritorno di P. Semeria. Ap-| S! rappeesenterà la grandiosa s- 
Prendiamo che Padre Giovanpi S». [zlone patriottica ; « La patria redime » 
meria rimessoni dall’'ensurimento ner-jovvero «all'ombra del tricolore » ca- 
ln Isvizzora a scopo di cura, ternorà] mata Casa Milano Film. 
lb beeve alle sue funzioni di capellano| | Protagonista |’ egregia aitrice Ma. 
Riltare addetto al Comando Soprecio: PA OTÀ uor nuova film dal sero 

RE concerto di neneficensa in 
«grigio verde » s' torrà dunque do- « Fenomeni di elettrizzazione. » 


micissima: «Re Kei vistima “della 
Buncera. 3 
Accompagramento di orchestra. 
Luned! programma eccezionale nel 
quale figurerà Il forta drarama di at- 
tualità ; « I} fucile di legno, » 
TEATRO MINERVA 
Npettacole cinematografico 
Programma speciale ner vanerd! 7, 
sabato 8 e domenica 9 aprile 1916. 


tile ore 20.45-k'attraa è vivissima del 
finbilco ca è giustificata data la va- 

ntia degli saccutori, musiciati è can- 
tinti, Wes holdati. 

Avvebitimo che per comodità del 
tubbliag l'ingresso sl teatro del ri- 
trastario. | pra dalia. parta del Collegio 
Aroiveasovile (palazzo Cernaza!) di 
frnie alla Banes d'Italta, s!P fnizio 
di via Gemona. È 
$ 




















oss umanza è quella dilAlba 
pubblicare in accaslone di ituree, da il : 


ueniirazati fettorari ; 
i di sul tu non avuo riprodotti net 
giornali, forse appunto perchè tratiasi 


an bo pobili accenot al sontiminuto 
csni cuore italiano 
— 0, nelia prima, trovando ricordato jP 
uno dei pricaf concittadini che diedero 
la vita loro per la radenzione delle 





deliaa!uto al difensore avv. Mossa, suo au- 




































Questa sera 6 domani nuovo ma-j; 









tes eBeake 8 Bi 


«Sitelo Pollica a Il martire dello 
Spielberg apolavore cinsmstogra» 
fica in quatiro parli edito dalla 6388 
Film — Riduzione del cav. A. 
dandelo — Messa in scena di L. Pa- 
venelli 

La profezioni comino'ersuno alle 
17 staranno accompagnate da scelta 
ercheatra, 


i 











Cura 


















































Î (Confezione 4 Lo ordina) 
{DIVISA GRIGIO VERDE 
"di-Diagonzle Uf8 
»--Panna Frappa:- 
»--Tola dieginale 





lori sora la profezione Stivio Pellico 
sbbe un vero successo veramente! 
Aapindido per atreord'narle concorso di’ 
Ubblico che ammirò fa fedeltà sto- 
Fica dell'azione e Îa bellezze dei quadri, 








TOLTE persone la cui salute è invidiabile, 














AADANIAANAAAA- AAA Icbbono d buon funzi li tto Iropermeabili ia” LO 
CRONACA GIUDIZIARIA ii ii Fasolo tipo cosente’ "> 












Qolli: piquet -fingzi: =. 
Oravatte-.piquot. flos 





R. CORTE D'ASSISE 





cura fonica e depurativa. Questa cura tomea e 


le dh Asenrilienio came 
splonag depuratva fibera il corpo da tutte le impurità che potti; pani 
maggio vi si sono accumulate e fortifica tutti gh organi. asciugamani; 


i mento di stagione fanno una piccola 










e condannato par li rasto: 
ori alle 1230 è terminato 1) pro- 
cesso contro Vincenzo Cargreiutti fu 
Autonio d'anni 30 mediatore da Ga. 
mons, secusato di:epionaggio furio a 
porto di coltelto proibito. Dopo l'e. 
scuzione def testi, st*P/ M, prima di 
iniziare la sua requisivoria porge un 


Questo costitusce un ritomo allo stato normale che dà - 
ottimi risultati. Questa cura tonica e depurativa è special. 
mente raccomandata în primavera e le persone che 
lianno cura della loso salute non mancano di ricorrere în 
primavera alle Pillole Pink perchè esse sono un otumo 


depurativo-tonico. 
# 


Croce: Rossa 


Costume Dima Intertafera 


; ; “Lu 
Vesti poò - medici + chirurghi, 
impermeabili 4 ‘npigate 
b'anco: i 1 
CimiciotitInfermiari 
Onmicie usati ca ‘per: teriti 
Motande i dci 
Lenzuola 150,275 da L:-4.in più 
ABracelale croce rossa. >: 
 “Coporte ‘e -copartori sasoriti 
[MATERASSI 
| -Matoranao: vuoto: 


-ritorto' 95,200 
Materasso crise. 


i Li 
Guanciale: ralativo 50,80 
Moteragso coririo animale 

sterilizzato 85/195. 
Guancialo:relativo:50,80 
Ma cerinà: lana: 4a qualit 


4 - » 
Gustciale relativo 50,80. 
Bandiere Nazionali.“ 
sempro pronte in: diverse dix1ensio! 
Assume di eseguire qualsiasi fornitu 

















tico collega. ee 
* Termina il suo dire ritirando l’ac- 
cusa per l'impuvazione di spionaggio, 
non essendo emerse precise risultanze 
aulla colpabilità dell’accusato soste» 
nendola invoce per il furto e per il 
porto di coltello. 

Ii difensore avv. Mossa, ricambiato 
H saiuto dei P. M., dimostra che l'ace 
icusa di spionaggio è del tutio infon- 
daia, e che quella dei furto di 1, 25.75, 
non è sufficivatemenie provata. 

In seguiiu al verdetto dei giurati il 
‘presidente assulve il Carguo!utti dal- 
Faccusa di spionaggio e io condanna 
per furto e porto di coltello a 15 
mesi e 5 giorni di reclusione. 

li secondo processo per spionaggio 

Stamane è comparso dinanzi ai giu 
rati Ansonio Tomasig fu Antonio di 
aoni 46 nato « Canale e residente a 
Vendel (:ustria) già detenuto dal $ 
maggio 1915 si 21 gennato ‘16, ed ora 
internato a Serbarib accusato: 

a) del reato pravist» dagli art. 3 è 
6 cap. 2.0 legge 21 foarzo 915 n. 273 
tn relazione si vecret: 28 marzo suc: 
cassivo, perchè nel 3 maggio 1915 ei 
in precodenza varcato le frontiera, 
mebbene stratiato dal regno, in Po» 
idresca di Perpotto ed altre località ‘gi 
insroduese dove sì trovavavo militari 
‘e si compievano movimenti militari, 
‘onde procurarsi como si procurò, noe 
tizle concernenti ia forza, la prepara. 
zione e Ja d.fess militare dello Stato 
per comunivaze, csmet: ha comuni. 
Cate, sd agenti di, Stato Es.ero, fra 
le quali le notizie riegusrdanti ia de- 
mignazione di una determina:a persona 
a guida militare italia 

b) del raato di cal: t. 91 della 
legge di P, S. perchè essendo stato e» 
apiuso dai Regav coa Daeréto 18 di. 
cembre 1913 del Protesio di Udine, 
vi rientrò nelle predette circostanze 
di tempo e luogo, senz la pressritts 
autorizzazione. L'accusato è ros 





incipio di primavera ci sentiamo deboli. 
I Le Pillole Pink danno vigore. Se 
© manchiamo d'appetto -: le Pillole Pink 
° sviluppano l’appetito. Se lo stomaco 
: è indebolito e le digestioni si fanno male: 
le Pillole Pink fortificano lo stomaco e favo- 
riscono le digestioni. Finalmente, in primavera, le 
impurità del sangue, messe in fermento, cercano di uscire. 
attraverso la pelle e cagionano le eruzioni, i rossori ed 
i malaugurati foruncoli. Le Pillole Piak purifi- 
cano il sangue. La cura delle Pillole Pink costituisce 


la migliore cura di primavera che sì possa intraprendere. È 













































; È e Dott. Maceio 
‘vinos' emjbranio, nevraigia; dolori di 
di denti; atfatto inotf=naivo,': 

Concessionari 1NSELVINI ‘6 
ia. Vaovifelli:68; 





6, Via Ariosto, Miano : L.3.50 la scatola ; I. 18.- fe sei scitole, frasco. 


PILLOLE PINK — 


è 


sari 





| = «AGAZZINO MANIFATTURE 
| Fratelli CLAIN e C. 


UDINE — Via caolo Ganclani 5:— UDINE. 


















Grande assortimeato sempre pronto di: 


Lenzuola e Pedere da 1: Pannie Saglie grigio verd 








di eacuteranto, quattro tenti d O da campo 7a lana‘e coni 4; 
CUBA ; l'accusato :faso dall'avv. V. è j iI 8 0, 
Di Vestaglie per sigoori Me- | SOIA pugna, filo, 


dici e Farmacisti 
Gamiciott! per infermieri 


in Tribnuato 

Malitratti — President mod. Anuge, P, 
IM, Taccone. 

Siedono sul bavco degli impatati De Luca 
Giovanni ta Carlo, Noasco Caterina, di Udine! 
imputati di mali tratti a danno dei loro figit 
Luigi, Calo, Alessandro sn dinuncia di ua 
nificiale della DIA. 

Ri processo cccapò l’intera giornata apri 4 


{ll Tovaglie e Tovaglioli in 


” | tutti i prezzi e misure. 
Gamicie per feriti Il Strofinacci cotonee canspe 
Bracciali Croce- Rossa 


Il Gopriletti bianchi e colorati 
Assume - qualsiasi fornitura 








‘numerosissimi testi sia d'accusa che 
ter 

I P. M. cono!use perchè i coniugi De Luca 
tomero condannati ad no anno di reclusione 















iolasonne, colla conseguenza di legge. Deposito (situato: nella: alra- 
Ti dif . Gi Doretti sostenne! o > 19 È 
eho mob si trattava di reato data Ia condotta i della di Plania 2): trovasi: dixponibi; 


{Ietaime Cuvallimo al prezzo 
C.mt 40/40 quintale sso Erosco, 
50 quello stagionato. - 


Fiprovevoli del agli, in correggibili @ pre» 


tenti. 
tan Trib:nale accogliendo tale test, li assolse 
‘por inesistenza di reato. 


Dimenico Toi Phonco carente rezs onsncile 


o e pe pi 
Speciale 


Sempre ricamate acri ia Ste la 
Casa dì Cura 








RAANARARAARAIAA TANA 


_Villa Rosa 








La vedova, le figlie ed i parent! {consultazioni - Gubinetto di fotootetiroto=rblz nor le malattie i. ; 
tutti, coll’animo straziato, partecipano Castigitone 109-105. 
PL ali pretese a Segrate, Vie Urinarie a. della. pollo sie O ROLOG: 





per trattamento dalle malattie contitezionali ‘105 del vicamblo 
Madt:9:Spacdafisto s 


eno emaso. finto Pisicolenpice , 
Prof. P. BILICO... fre wraifitopatia dajia 8/1. Bologas 
Womeziai B. Maurizio Pal-Zagari 2431-32 tele, 780 
UDINE 3 Consultazioni tatti i aabato ora 8 + 12 Vis Calzolai 7, (rioine: #1 Daomo). 
miata Sartoria 


Civile e Militare 


| 5 Alla « CITTA’ Di PARIGI» - 
Ù | , - eriige 
tia rat einen le Ain Sol Gin Mai 
ict fel potnteneo i ini e SR CRI RI 
: MARTIRI DIS ; 


fotto tr'hutata sl nua Gara estinto 
Udine:-Vià Bel 


Giacomo Greatti 
Li lita Giuseppe R 


sentitamente ringrazia 
si Lig fornire ai Signor! negozianij ta marsa ai prezzo med 
Pi : 


Stabilimento di cora 


Cav. lg. Bomardino Damiani. 


I funebri seguiranno domenica ad 
ore 8 ant partendo da Via Francesco 
Mantica 7. x 

Si prega d'essere dispensati dalle 
visito, 

Udine 7 Aprite 1916, 









































Qrgneno, 7 aprile i9}8: = 
rega Terer.pregonte # seguonte LISTINO :- di 
a 


Wimi toscani in fiaschi tcscanelti or! 


PIANA 
Win -:cstrani — vismontig? + veronesi 


iL GIG VAGO è 


suce. alla Dilla E. MASON 
Sasa lendiia oa e: Stroga Alberti originalo 
Cioocolatto Su'aso 


UDINE — Plazia Nercatonoro — UDINE 
Gioscolatto Sulsso ilo 
















Tele gommate doppie 
per ospedali 
Tele cerate 












- lavoro tipog 


“Lissa 0a di goinro commerciale e andante, si eseguisce nella tipogro  aditeico Do nonico del sones via della Posta 42, i 


cchinario e caratteri moderni. 
atti di visita, fogli e buste intestate, circolari e manifesti, memorandum e fatture commerciali anche illustrate con vignette spes. i sy. 
pil s registri per case commerciali e per Banche ed Istituti in genere, avvisi murali, giornali e numeri unici, pubbli: ‘zione 
“0 vola ai ia genere, anche con. illustrazioni accuratissinà, ; 3 
del Gianco, fondata nel 1332, è conosciuta in tutta Italia por edizioni sue proprie. 
da Massima cura nella esecuzione e la puntualità nella consezua dei lavori. 





nil eciscl@ Ba dic nio 0 Fedi —" E 
“ie Posts 7 + AL Gorsa Rom: Sì Say 4 
L vir isctaia dI 23 coda ses? Aivai -ifidlia Va ji 
e BENO+> sis violi #s S Win Ta di Molaun 
» ! fia Porrcsar I + Rida Va di Piatra di | 
FERA I LIE 


#rezzo delle *. erz'oni 
Tragm -er'ogi. lisi) nr 14! linon mbeuraa | 
doro 4 Mat visa ia dies *olonn L. 50, 


- a si GO © bit 


iE 
ì 


tl'afarnale i 3 fia ina C05 ta 


Nuova Gestione 
| SOGIETÀ AÒONIMA A CAPITALE LLIMITATO 
| Situazione ni $i Mar o 116 
Î 
i 


sogocnes par 


Casa 
Ù Fonmbiali in Portatoglio. 
Valori il: proprietà della Banca 
i Conti Correnti garaatiti 
| Dabitori -diverat . 
ti: bancari o diva 

Bttetti-par.i’inomeso. ; >. 
‘Azioniati conto Azioni.» 


<{ azione tonica sul euora egli 'slatoma ‘nor 
760,84: è VOSO, 

i Agendo come miotonica (eccitante. mu» 

scolare) rende mono sensibili . alla: fatica; 

può essere utilizzato come alimento di rl- 


Dapositi a garanzia operazioni diverse 
» “ibari e volontari a castodia 


‘Bpaso, Imposte, tassa e'interemi pasiti . . .. 


di ‘3 di astenia così. di indole: nervosi 
Totale delle Attività L.:1.t53.849,02' 
ap 8.89278 


18 sparmio' tel nevropatici, 


Inditato per combattere tutti ‘gli ‘stati 
come 
‘sacondaria a pualattia; agnurionti: 


ii Dono dai 2-4 bionkierini di revolle nella giornata 
fagono Li 19,50, Por-adediziohi nel Regno 0; 9010 più 
Antisà pe: ada E ARAAOLA.1 TAGONTASIE 


SITU I Ì 


‘Guarigione iramediata: ed Trimancabile 
dei bruciori, riscaldi,: pizzicori; congiunti. 
sa; bletariti, appanainent o ‘nebbie, vie 

debole, Lar mazioni, ece, coll'uso del 
'Hinomadisi 


| Gollirio Puool 


30. ‘anni di guccesso cotta to. 
1. 4.25 per :4 Nacone, L:2,25 per Lflaconi 
franco: nel. Begi 
Inslvi paria: vendita 
mò, Via 8. Paolo, 11 ta 
tell dà Dorn) "nonohé : & 
Pete 


Depozitanti:@-Riaparmio 617,712.15 
>» & plosolo Riparo - . . 33,038.8ì 
>» 4n:ContoCorrani PINEINTO 


Caasa di previgenta agli iitagat 
Creditori diversi 
» per:dividendd 
Gorris condoni Bapeari o atvarai | = 
taoti a garanzia operazioni diverse 
Deo: ‘Hberi Fi volcolari n cortodia 


Totale dello paasirità L: 1014404.31 
Ra sa CAPITALE 506 ALE 
Azioni yi è Fred 
cea dino Srila lo. el 11 29900,54 
DE acavedicario i . 5 70.80 
val 
ip osolllagioni e È smise 
SaS susa Rsoralzio.e risconto a favore 1016...» 18.309, 


jo Folale generalo De ar IRA 


U.. Prosi 
Uay.. Giusto. Veio sE 5, RR Por È 
Operazioni della Sanen ; 


Die sare iena 


Dott: pile LA ottano! 


Bette Dent] patata H 
.scKioevo: del i daro 
f a-Riaparmio ai : 3 12.09). Nettò 
@ piocolo; risparmia 4 da'impostà 
RIE LATO 
“detorrono ‘col giorno Sam fustivo ch su quello de ver: 
‘Beonta cambiali con almeno dus firme sino a assi mett, 
Apre a on correnti: garantiti; Fa aotesipazioni ag valori. Fa:servizio ‘di casso: «@ 


‘di oustodia: parconto: di tersi. 
Pei ei Regzo enelle Oplonie 


LR 


MENARIZII 


o en. 
za ‘0.50 in A 
arands:t. 76 DEL 


blictà so quasto: pati Tripi 
ri Ja Dia A Ma ui il 


È - DETERSIV: 
Dima nella puttata della tenta, di- 
aruggo prontatnetità la: forfora. Am 
morbidisce ‘e: rende: brillanti capelli ‘è 
*B: barba -conservandoli ‘talrabilmento 0. 
2 favorendone Ta ‘crescita. 
È Flacone L. 3 


% 
do tancemionari soluatvi: > 
A Aa iO acta Mine, Romi, prata 
di put inte ge 








